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SCADENZE LITURGICHE 
APRILE 

1 . 2. 3 LUNEDI' - MARTEDI ' · MERCOLEDI ' SAN­
TO : Preparazione immediata alla Pasqua 
ore 9,30 S. Messa e Meditazione per tut­

te le donne 
ore 20 S. Messa e Predica per g·li uomi­

ni e i giovani 
N.B . . Mercoledì sera: confessioni per ado­
lescenti e giovani. 

4 GIOVEDI ' SANTO 
ore 15 
ore 16 
ore 20 

Confessioni delle donne 
S. Messa a Villa Serena 
Solenne Celebrazione della Cena 
del Signore 

Lavanda dei piedi 
Eucarestia 
Processione per la repos1Z10-
ne del SS. Sacramento 

5 VENERDI ' SANTO 
ore 15 Via Crucis 
ore 20 Celebrazione Li turgi ca della Pas­

sione e Morte del Signore 
ore 20 ,30 Process ione con il simulacro di 

Cristo morto 

6 SABATO SANTO 
ore 20 Solenne Vegl ia Pasquale 

Liturgia della Luce 
- Liturgia della Parola 
- Liturgia del Battesimo 
- Liturgia eucaristica 

N.B. - Oggi i sacerdoti attendono tutto il gior­
no alle confessioni. 

7 DOM ENICA DI PASQUA 
• Cristo mia gioia è ri sorto, Alleluja •. 
Orario fest ivo 

8 LUNEDI ' DELL'OTTAVA DI PASQUA 
Orario festivo in Parrocchia 
ore 11 S. Messa in S. Pietro 
Attenzione: In settimana si porta la Comu­
nione Pasquale agli ammalati e anziani a do­
micilio. 

14 DOMENICA SECONDA DI PASQUA 

21 DOMENICA TERZA DI PASQUA 
Giornata per l'Università Cattolica . 
ore 15 Riunione dei genitori dei Comu­

nicandi 

25 Festa di S. Marco e anniversario della Libe­
razione 

28 DOMENICA QUARTA DI PASQUA 
Giornata Mondiale delle vocazioni . 
ore 11 Cinquantesimo della professione 

religiosa di Suor Pierina Guerini 

MAGGIO 

Festa di S. Giuseppe Lavoratore 
ore 1 O S. Messa al Santuario della Rota 

5 DOMENICA QUINTA DI PASQUA 
Giornata della Scuola Materna 
ore 15 Ultima riunione dei genitori dei 

Comunicandi 

12 DOMENICA SESTA DI PASQUA 

19 ASCENSIONE DEL SIGNORE 
ore 11 Messa delle Prime Comunioni 

26 SOLENNITA' DI PENTECOSTE 
Nel pomeriggio : Breve ritiro per gli sposi 

31 VISITAZIONE DELLA B.V. MARIA 
Chiusa del mese Mariano . 
ore 20 Fiaccolata dall 'Asilo alla Chiesa 

parrocchiale . 
N.B . . Nei sabati di maggio : ore 15, Celebra­
zione al Santuario della Rota . 
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~ La parola del parroco ~ 
88 88 
88 88 
88 Carissimi 88 
88 li convegno nazionale su «Riconciliazione cristiana e comunità degl i 88 
88 uomini» è vicino. Si terrà a Loreto dal 9 al 13 aprile. Non sarà solo un avve- 88 
88 nimento ecclesiale, ma una proposta a tutta la società. 88 88 Anche in Italia c'è bisogno di superare divisioni e tensioni. I problemi 88 
88 che oggi l'affliggono, li conosciamo bene. Sarebbe deprecabile continuare a 88 
88 

piangere sulle statistiche che documentano i mali. Non è più tempo di sole 
88 analisi, ma di azione. li convegno vuole essere un tentativo di proposte 

88 e di gesti concreti, che la chiesa offre agli uomini , agli italiani. 88 
88 li primo contributo è quello di aiutare a recuperare il senso della vita 88 
88 e il primato della sua qualità umana. Con la caduta dei valori si è diffusa 88 
88 una cultura nichilistica. Per molti la vita non ha più senso, l'esistenza 88 
88 umana è inutile e insignificante. Si fugge dalle responsabilità personali e 88 
88 sociali per rinchiudersi nel proprio egoismo. Si rifiuta la vita sia diretta- 88 
88 

mente con l'aborto, il suicidio e l'enutanasia; sia indirettamente col ricorso 
88 alla droga, alla violenza, a ciò che mortifica e distrugge l'uomo. 

88 Noi cristiani possiamo e dobbiamo testimoniare che la visione cri- 88 
88 stiana della vita , fondata sull'assoluto, è in grado di rispondere alle insi- 88 
88 stenze più intime della persona e della società; è capace di restituire alla 88 
88 esistenza degli uomini dignità significato, gioia e speranza. 88 
88 li secondo contributo è quello di aiutare a recuperare la dimensione 88 
88 morale. Abbiamo smarrito il valore dell'onestà, della rettitudine, del dovere 88 
88 da compiere, del bene comune. Talvolta ci si serve spregiudicatamente del- 88 
88 lo stato, delle sue istituzioni e del suo denaro a vantaggio proprio, nel 88 

favorire amici e conoscenti a danno del bene comune, nel corrompere fun-
88 zionari per ottenere favori, nell'evadere il fisco, nel percepire retribu- 88 
88 zioni per prestazioni non effettuate, nell 'assenteismo ingiustificato dal 88 
88 lavoro, nello scaricare sulla collettività il peso di costi immotivati , nel 88 
88 rifiuto della necessaria austerità e della condivisione dei sacrifici. 88 
88 Noi cristiani dobbiamo sentirci interpellati due volte: come cittadini e 88 
88 come credenti. Dobbiamo qualificarci per il rigore morale del nostro com- 88 
88 portamento e dei nostri programmi, non solo nell'attività professionale e 88 
88 nell 'agire privato, ma anche e soprattutto nella vita sociale e politica. 88 88 li terzo contributo è quello di aiutare a superare la divaricazione tra 88 

paese reale e paese legale per la nascita di una coscienza civile vera-
88 mente unitaria. Bisogna vincere il distacco sempre più profondo tra socie- 88 
88 tà e stato, la sfiducia dei cittadini verso le istituzioni, la crisi dei partiti e 88 
88 dei sindacati e della loro funzione di mediazione politica, il prevalere di 88 
88 interessi corporativi sul bene comune. Noi cristiani dobbiamo contribuire 88 
88 al recupero di un genuino senso dello stato, che porti il paese alla ricon- 88 
88 ciliazione attraverso il riconoscimento del primato del cittadino sulle isti- 88 
88 

tuzioni a partire dall'attenzione privilegiata verso gli ultimi. Solo un paese 
88 riconcil iato e cosciente della sua unità, potrà crescere libero e prosperare. 

88 «li Paese non crescerà, se non insieme. Ha bisogno di ritrovare il senso 88 
88 autentico dello Stato, della cosa comune, del progetto del futuro (CEI , la 88 
88 Chiesa Ital iana e le prospettive del Paese, N. 8)». 88 
88 La Pasqua è imminente: non è forse un evento di riconciliazione, cioè 88 
88 un dono gratuito di amore e di perdono che rende possibili tanti gesti con- 88 
88 creti , capaci di migliorare qualitativamente la nostra vita e i nostri rap- 88 
88 

porti con le persone? Viviamolo questo evento ed avremo posto le pre-
88 messe per la r iconcil iazione nella comunità. 

88 Vostro Don GIANNI 88 
88 88 
88 88 
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"Non è qui. 
' , 

E risorto, 
Presto, andate 
a dirlo ai suoi 
discepoli" 

Il Dio dell'Esodo e Signore della storia , l'amante 
dell 'uomo sulle strade del mondo, oggi fa risuonare 
l 'annuncio della gioia: CRISTO E' RISORTO! 

Da lui sono andate quelle donne per cospargere 
i l corpo di olio , ma non l 'hanno trovato. Nessuno l'ha 
potuto bloccare in quell'intreccio di croce e di sepol­
cro vuoto : non è là ma altrove il Cristo vivente. Nel 
pieno della sua libertà di spazio e di tempo si ripre­
senta puntuale all 'uomo, sempre e dovunque: PA­
SQUA! 

Ogni figura di un tempo è realtà , ogni promessa 
dei profeti è ormai compiuta. li crocifisso di ieri è il 
risorto di oggi. 

Noi cerchiamo colui che è morto , che è passato . 
Egli è in vita e in potenza, in presente e in futuro. 
Noi lo cerchiamo nella tomba. Egli cammina con noi. 
Crediamo che anche per lui la storia proceda col na­
scere morire essere sepolti . In lui questa storia è fi­
nita : PASQUA! 

Ecco l' incarico affidato a quelle donne : «Presto , 
andate a dire ai suoi discepoli che è risorto, come 
aveva detto, e vi precede in Galilea; là lo vedrete». 
Tutto quello che pensiamo e diciamo, crediamo e 
aspettiamo non è più lontano : Dio ci viene incontro 
in questo Gesù qui ed ora , così e non diversamente. 
Lo abbiamo vicinissimo a noi e così sarà per tutta la 
vita, per noi e per tutti gli uomini, senza eccezione : 
PASQUA! 

Buttiamo via gli unguenti coi quali volevamo im­
balsamare un morto; il vivente, l 'unto di Dio , il Si-

gnore . non ha bisogno del nostro olio. Ha bisogno 
di noi per far risuonare nel corso dei secoli l'annun­
cio della gioia . Ha bisogno di noi per «correre» e dire 
agli uomini che ogni esperienza di vita e di morte tro­
va in lui la più profonda ragione e il solo senso possi­
bile ; per dire agli uomini che la vittoria dell'amore 
nella croce di Cristo è realtà: PASQUA! 

E' urgente, occorre far presto, perché di nuo­
vo è accaduto «l ' incredibile , l'assurdo, l'inconteni­
bile ». Non c 'è Pasqua senza partenza , non c'è Pa­
squa senza annuncio, non c 'è Pasqua senza testimo­
nianza . 

Grazie alla luce del Risorto , una fila di uomini ri­
percorre dietro a lui lo stesso itinerario . Ci crede , 
ascolta il grido dei poveri, si fa seme di speranza a 
costo di qualsiasi prezzo : lì, di nuovo , fiorisce la Pa­
squa , festa incontro all 'eternità . 

Delia 

BUONA PASQUA amici lettori/ Nella gioia e nella forza 
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del Risorto possiamo 
il mondo. 

essere testimoni di speranza per 

Confermati nella fede 
per essere 

Elenco dei cresimati dal Vesco­
vo Gazzoli la domenica 27 gen­
naio 1985. 

Bandini Lorenzo 
Berardi Marcello 
Boniotti Alessandro 
Bontempi Fabrizio 
Cherchi Cristina 
Comelli Erika 
Comelli Sabrina 
Corrà Giovanna 
Cristini Michela 
Cristini Raffaella 
Danesi Enrico 
Fenaroli Agnese 
Franzini Matteo 

• • test1mon1 
Galli Emilio 
Ghitti Gemma 
Ghitti Margherita 
Ghitti Sara 
Cigola Liliana 
Cigola Roberta 
Guerini Bruna 
Guerini Daniela 
Guerini Iris 
Guerini Pierluigi 
Guerini Simone 
Lorandi Antonello 
Moretti Mauro 
Omodei Monica 
Panigada Luisa 
Quaroni Manuela 

Quaron i M iwl 
Riglionc Loredana 
Spada Annali sa 
Tcs ini Roberta 
Tu rclli Daniela 
Turclli Maria Cristina 
Zanola M ar ia 
Zanotti Andrea 
Zano tti Davide 
Zanotti El ena 
Zanotti Giovann i 
Zanotti Laura 
Zanotti Simona 
Zanotti Stefan ia 
Zatti Giordano 
Zucchi Alessandro 
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Vita della Chiesa 

Riconciliazione 
con la vita.· 
fare pace 
con la vita. 

Messaggio 
dei Vescovi italiani 
per la giornata 
della vita 

E' in te, Signore, la sorgente della vita, alla tua 
luce vediamo la luce (Sai. 35,10). 

Con la preghiera del Salmo, il nostro canto per 
il dono dela vita si eleva a Dio, che della vita e della 
luce è sorgente, e diviene messaggio per lutti: «La 
vita che nasce riconcilia con la vita ». 

1. Quest'anno la celebrazione della Giornata 
per la vita si colloca nel cammino del\a Ch!~sa. ita­
liana verso il Convegno ecclesiale «R1conc1liaz1one 
cristiana e comunità degli uomini ». 

Siamo chiamati ad accogliere e vivere nella fede 
il dono della riconciliazione che viene da Dio per 
essere nel mondo segno e strumento del suo infì­
nilo amore e della fraternità tra gli uomini . 

Vale per tutti i cri s tiani quanto di S. Francesco 
d'Assi i scrisse un suo contemporaneo. Tommaso 
da Spoleto: «In realtà, tulla la sos tanza de ll e sue 
parole mirava a s pegne re le inimicizie e a gettar~ 
le fondamenta di nuovi palli di pace» (cfr . Fonti 
Francescane n . 2252) . 

2. Una grave inimicizia s i annida nel cuore e 
nella m ent e di tanta gente: è il rifiuto della v lla . 
Particolarmente dramma ti co è il rifìuto di una v ita 
nascente. 

Oggi, in llalia , il numero degli aborti cos id­
detti legali ha raggiunto cifre paurose, che vanno 
conosciute: sono 405 ogni 1000 ba mbini n a ti vivi. 
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E a questi aborti si aggiungano quelli clandestini. 
E' dunque necessario gettare con forza le nuove 
fondamenta di un patio di pace con la vita. Biso­
gna promuovere un'inversione di tendenza, per 
frenare quell'«abominevole delitto » (Gaudium et 
spes, n. 51) che è l'aborto e per lasciar nascere la 
vita: «La vita che nasce riconcilia con la vita ». 

3. Ma perché tanta inimicizia con la vita? Per 
quali ragioni il diritto a nascere viene così dram­
maticamente calpes talo? 

Le radici più profonde s i riconoscono innanzi­
tutto in quella mentalità e in quel co lume diffuso 
che impregna la coscienza di egoismo, di ricerca 
de/l'int eresse e del piacere. Si perde così il corag­
gio de ll a verità e la forza del g_ iudizio mo_ra{e sulla 
realtà. E s i scivola in una spirale permissiva che 
rende 111110 lecito: l'accellazionc ciel divorzio, lo 
aborlO e, ora, la subdola propos ta dell'eutanasic!· 

i part e rifiutando ciò che nella vita cos ta sa_crif1-
cio e cloma11c/a impegno, e s i fìni scc con l'uccidere 
gli incurabili e gli anziani . Si promu_o~~no gius_l~­
mcnle ba ttagli e pe r dirilli umani e c1v1l1 aulent1c1 , 
ma se ne sos tengo no a ltri che diritti uma ni non 
sono perché producono la morte. 

4. !,a coscie11 za di molli, in secondo luogo, nun 
sa pili dhtinguere che cosa è bene e che cosa ~ 
ma le. S i ri ~c l1ia di perdere le cert ez-:.e f onda111e111al1. 

VITA DELLA CHIESA 

Perfìno chi sopririme la vita nel grembo mater­
no, spesso non si rende conto di ciò che fa. La co­
scienza morale è disorientala, lullo sembra opinabi ­
le, tutto sembra lecito . Non si riconosce più che 
il giudizio e la misura del bene di Dio è nella sua 
parola: stanno nei fondamentali valori etici chl: 
da sempre sono palrimonio comune dell'umanità . 

Uomo e donna, marito e moglie non sono più 
cerli nemmeno della propria dignità, del loro amo­
re di sposi e di genitori. L'aborto di massa è· segno 
gravissimo di queslo smarrimento. 

5. Il nostro Paese è attraversato, i noi tre, da 
profondi solchi di divisione; sono molti i segni 
cli una crisi di solidarietà. 

I tratti evidenti sono: il calpeslamento del di­
ritto fondamentale della persona alla vita e :.1d una 
degna qualità della vita, le insidie alla libertà dei 
singoli e delle istituzioni, la violenza organizzata 
e il terrorismo non ancora spento, la mancanza di 
beni fondamentali come il lavoro e la casa. 

Riconosciamo in queste realtà, con il Papa, «il 
volto pietoso della divisione di cui sono frutto» 
(cfr. Giovanni Paolo II, Esort. Apostolica « Ricon­
ciliazione e penitenza», n. 2). Da tempo proclamia­
mo che occorre «ripartire dagli ultimi» per un cam­
biamento sociale. Nessuno è così «ultimo» come 
il bambino che vive, inerme e indifeso, nel i;rembo 
materno. Se ritorneremo a farci custodi rispettosi 
e gelosi della vita di un bambino che deve nasce­
re, riscopriremo anche la dignità di coloro che non 
contano, che non hanno voce e difese, di coloro, ap­
punto, che sono «ultimi» nella famiglia umana. 

6. Tanta gente, infine, ha paura del futuro, è 
malata di pessimismo ed è povera di speranza. Il 
figlio che viene alla luce porta con sé forti motivi 
e nuovi contenuti di speranza per un intero paese. 
La vita che nasce riconcilia con il futuro, dà senso 
alla vita, sostiene l'impegno quotidiano. 

7. Chiesa e cristiani non possono e non voglio­
no rassegnarsi. 

Con rinnovata speranza e coraggio evangelico, 
essi ripropongono instancabilmente una cultura 
della vita, un annuncio gioioso, il «vangelo della 
vita». 

E' annuncio rivolto a tutti, perché in tutti è 
impressa l'unica immagine e somiglianza di Dio e 
in tutti è presente una comune insopprimibile re­
sponsabilità per la vita, come per il futuro del Pae­
se e dell'umanità. 

Nella coscienza di tutti un germe fondamentale 
cli moralità interpella a riconciliarci con Dio, con 
se s tessi e con il prossimo. 

8. Come Giovanni Battista, dobbiamo andare 
nel mondo « innanzi al Signore a preparargli le stra­
de», perché sempre il Signore viene «a visitarci 
dall'alto come sole per rischiarare quelli che stan­
no nelle tenebre e nell'ombra della morte e diri­
gere i nostri passi sulla via della pace» (cfr. Le. 
I , 76-79) . 

E' un compito di r iconciliazione che, come dono 
di Dio, «va accolta, diffu <,a e radicata nella coscien­
za di tutti per riconci liare il Paese e la c, ua cultura 
con la vita » (XXIV Assemblea Straordinaria CE! , 
Comunicato del 29-10-84, n . 3) . Occorre invertire 
la rotta : «e il valore della vita che fonda, sos tiene 
e coi,truisce la pace. Esso deve essere rispettato 
e coltivato senza alcun compromesso, come il va­
lore primario su cui si edifica una autentica comu­
nità degli uomini » (ivi) . 

9. Esprimiamo in questa circostanza viva gra­
titudine a quanti operano, a tutti i livelli e in tutti 
gli ambienti, per una cultura della vita e per ser­
vire la vita che nasce. E rinnoviamo un forte ap­
pello: 

,:, a tutti i cris tiani, perché preghino Dio: "Signo­
re, amante della vita » (Sapienza 11,26), e perché 
s'impegnino in tulli i modi a sostenere ogni madre 
che porta una vita nel grembo; 

,:, ai genitori, perché coltivino il dono spirituale 
del timore di Dio e vedano la vita che sboccia nella 
casa non come uno spiacevole incidente ma come 
dono da accogliere, custodire e far crescere; 

,:, a quanti lavorano nelle strutture sanitarie, nei 
Consultori e nei Centri di aiuto per la vita, perché 
continuino a prodigarsi con chiarezza di principi, 
generosità e competenza; 

,:, agli uomini di scienza, perché vogliano riconci­
liare la scienza con la vita e servano soltanto la 
vita, anche quella di un solo essere umano, non la 
sua distruzione o la sua manipolazione; 

,:, a coloro che sono costituiti in autorità, ad ogni 
livello, perché abbiano sacra la dignjtà di ogni 
essere umano e promuovano la fedele osservanza 
di tutto quello che la legge prescrive per sostenere 
le gestanti in difficoltà e per la tutela della obie­
zione di coscienza. 

10. Nelle circostanze anche più sofferte, la 
via per riconciliarsi con la vita è quella che con­
fida in un Amore di misericordia, «più potente del 
peccato, più forte della morte». 

Noi tutti siamo termine di quel «mistero della 
infinita pietà di Dio che è capace di penetrare 
fino alle nascoste radici della nostra injquità, per 
suscitare nell'anima un movimento di conversione, 
per redimerla e scioglierne le vele verso la ricon­
ciliazione» (cfr. Giovanni Paolo II, Riconciliazione 
e penitenza, nn. 20-22). 

Gli «ultimi » al banchetto della vita attendono 
da noi il segno di altrettanto infinito amore. 

La Vergine Maria che aveva portato nel grem­
bo il Bambino, presentandolo al tempio di Ge­
rusalemme intravide la spada che doveva trafig­
gerla. Non ne ebbe paura. 

Doni Maria agli uomini e alle donne il coraggio 
che non viene meno! 

La Com111issio11e Episcopale 
per la Famiglia 
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Vita della Parrocchia 

Per un contributo 
AZIONE CATTOLICA E FORMAZIONE 

L'A.C . diocesana per favorire la formazione delle 
coscienze ed il necessario aggiornamento ha organiz­
zato una scuola di formazione socio culturale sul te­
ma di fondo: « Riconciliazione nella comunità degli 
uomini•. 

Tra i partecipanti, la nostra Gemma Serioli , che 
ha raccolto in questa relazione i suoi appunti per­
sonali . 

1) La condizione dell'uomo nel mondo contempo­
raneo. 

La nostra epoca è caratterizzata da grandi novità 
e rapidi mutamenti che con il progresso tecnologico 
si estendono all'universo. 

Il credente, illuminato dalla Parola di Dio, non de­
ve lasciarsi trascinare dal la fretta, ma piuttosto ca­
pire i segni dei tempi e coltivare la speranza che è 
racchiusa nel cuore di tutti gli uomini. 

Don Primo Mazzolari diceva: «Se non c'è speran-
za a che serve la vita?». 

La Chiesa infatti pone la buona riuscita non tanto 
sull'efficienza dei mezzi ma sulla speranza delle per­
sone, giovani e adulte. 

Riprendendo sempre dal Concilio , fa proprio non 
il metodo della condanna o del sospetto ma quello 
della comprensione e del rispetto di ogni persona 
umana. 

Dar qui l 'atteggiamento di servizio nei confronti di 
ogni uomo che ci passa accanto, tenendo presente 
tutto ciò che mortifica l'integrità della persona uma­
na e la vita stessa. 

L'impegno dei laici di A .C. è l 'amore e la corre­
sponsabilità: nella famiglia, nella parrocchia, nella vi­
ta sociale e politica; tenendo presente che lo scopo 
del la vita è dare sempre e andare là dove nessuno 
ci attende . 

Di fronte alle elezioni amministrative prossime, 
l'A .C. nel ribadire che come Associazione non le com­
pete proporre candidati. assicura però il proprio so­
stegno a quelle persone realmente oneste e capaci 
che affronteranno l'impegno politico come «squisita 
forma di carità•, gratuitamente e al servizio della 
comunità. 

2) Il contributo che la Chiesa intende offrire alla 
comunità degli uomini. 

L'uomo d'oggi procede sulla strada dello sviluppo 
e della progressiva scope rta dei propri diritti. 

I bisogni che vengono espressi dai ragazzi , dai gio­
vani e dagli adulti sono bisogni di crescita culturale 
e religiosa . 

La società di oggi non aiuta molto questa crescita 
perché nonostante tutte le informazioni non aumenta 
il senso critico , non fa ragionare sui fatti e non fa 
emerge re i valori fondamentali dell'esistenza . 

C'è bisogno di magg ior comprensione del proprio 
tempo . 

L'A .C. aderendo alle indicazioni della Chiesa , pro-
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alla riconciliazione 
muove la formazione delle coscienze perché accol­
gano ogni aggiornamento nella fedeltà a Dio e all'uo­
mo, nel contesto sociale del proprio tempo. 

3) La riconciliazione è un itinerario di fede e di cre­
scita umana. 

Il ruolo della -Chiesa nel mondo è quello di essere 
una Comunità di fede e di amore; quindi il carisma 
del cristiano è quello di essere fedele alla sua voca­
zione perché non si può essere buoni cittadini se non 
si sa essere buoni credenti. Dovendo convivere in 
una società corrotta non significa confondersi con es­
sa ma essere lievito di elevazione; questo è il mi­
glior contributo alla riconciliazione. 

4) La nostra esperienza associativa. 
E' la voglia di fare con gli altri un pezzo di strada; 

è il desiderio di aiutare noi stessi e gli altri. 
li nostro impegno ,è essenzialmente religioso e 

apostolico perché comprende la evangelizzazione, la 
santificazione, la formazione delle coscienze in modo 
da riuscire a cogliere la voce di Dio nella comunità . 

Come laici di A .C. offriamo un contributo di origi­
nalità alla -Chiesa. 

Siamo laici per vocazione specifica e non per in­
sufficienza di prove ; facciamo associazione libera­
mente per servire meglio, sostenuti da una forte ami­
cizia di comunione all 'i nterno del gruppo . E l 'A.C. ci 
dà stimolo e ci aiuta a superare le barriere sociali in 
conflitto tra giovani, adulti e anziani. 

Le indicazioni della Chiesa ci orientano a fare at­
tenzione alle mentalità , alle esigenze ed ai problemi 
delle persone perché abbiamo ad offrire la nostra te­
stimonianza di adesione sincera e convinta al mes­
saggio di Cristo . 

Conclusione. 
A mio parere, sono persuasa che i nostri giovani, 

per quanto intelligenti e dotati di cultura superiore, 
non saranno bravi e retti e non costruiranno una 
società migliore, se non torneranno ad essere anche 
credenti. 

AZIONE CATTOLICA - GIORNATA DELL'IMPEGNO 

Nel giorno dell'Immacolata abbiamo celebrato la 
giornata dell'impegno dell'A .C. Quest'anno è stata 
particolarmente vivace, perché il Gruppo Azione Cat­
tolica ragazzi , che come avrete letto nell'ultimo nu­
mero del bollettino , ha iniziato il suo cammino, prima 
con la formazione degli animatori , ai quali va tutto il 
nostro appoggio , poi con il gruppo ragazzi dai 6 ai 15 
anni, ha portato veramente un soffio di aria nuova e 
tanta , tanta gioia . Cogliamo l 'occasione per rivolge­
re un caloroso appello agli adulti che hanno cono­
sci uto l 'A .C. ne i loro anni giovanili e anche a tutti 
gli altri che non la conoscono, perché facciano que­
sta esperienza associativa tanto utile per una forma­
zione persone e per mettersi a servizio della Chiesa 
per il bene della Comunità . 
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Non abbiate paura 
ad aderire 
all'Azione Cattolica 

Nonostante la sua lunga storia la domanda sulla 
identità dell'A.C. torna con insistenza in questi anni. 

. ~· I~ do~anda che si pongono coloro che sono cu­
riosi d1 capire, perché il magistero ripropone con for­
z~ e autorev_olezz~ questo modo di partecipare alla 
v_1ta d_ella Chiesa, e la domanda che si pongono quan­
ti capiscono che qualcosa oggi è mutato nel modo con 
c_ui la C~ie~a- e_ l'associazione pensano questa espe­
rienza d1 la1c1, _e anc?ra la ,do~anda che si pongono 
coloro che 0991 aderiscono ali A.C . per fare in essa 
n_on un'esperienza di gruppo , ma un cammino quali­
ficato , secondo le prospettive conciliari. 

L'associazione è un'esperienza di laici che sento­
no questa vocazione, che si può collocare nelle vicen­
de della gente comune, fatta di cose semplici: 

- volersi bene 

vita in famiglia 
- soffrire 
- lavorare 

ammalarsi 
- essere amici 
- partecipare alla vita del paese 

perciò non si colloca in singolari esperienze strane, 
ma dentro esperienze quotidiane . 

Testimonianze 
. Come mamma ho ~perimentato e tutt'ora sto spe­

rimentando, quanto sia fruttuoso trovarsi, sentire e 
portare ognuno la propria identità, pregare insieme, 
maturare dentro di noi una fede convinta e sincera. 

Oues~o lo _vorrei proporre a tutte le mamme gio­
vani, cosi assillate da cose materiali e da una società 
poco onesta e sincera. 

Saper capire quanto sia importante maturare in­
teriormente, essere vicine a Dio , per poi trasmetterlo 
ogni gi_orno nella nostra famiglia e nella gente che 
incontriamo. 

So c~e non è facile attuare tutto questo , però so­
no convi nta che con un po' di buona volontà tutto 

(P. Paolo VI) 

riesce , anche perché il buon Dio ci è sempre vicino . 

L'Azione Cattolica mi ha aiutato molto ne l la cre­
scita della fede , ad inserirmi nel la Comunità Parroc­
ch iale , a crescere insieme con gioia, superando le 
difficoltà con l'aiuto reciproco come in una fam igl ia, 
rendendomi disponibile ai bisogn i della comunità. 

Ringazio il Signore per avermi fatto conoscere 
l'Azione Catto lica fin da piccola . 

L'Azione Cattolica è stata come una maestra che 
con amore mi ha istruito e mi ha aiutato a formarmi 
una personal ità . 

Mi è stata di aiuto ne ll 'approfondimento della fe­
de , nella conoscenza e nel l'amore verso Cristo verso 
il prossimo , verso il Clero . · 

. M_i h~ fatto_ capire che è il Sacerdote per noi cr i­
stiani , m1 ha aiutato a conoscere il senso de l pecca­
to, a comprendere ed apprezzare la grandezza dell 'ani­
ma che vive in grazia di Dio. 

Anche ora che non sono più giovane. essa mi aiu­
ta ancora a camminare e a stare unita alla Chiesa . 

Teresa 

ABBONAMENTO 
Il nostro "Notiziario" riscuote buona acco­

glienza nella generalità delle famig lie della Par­
rocchia. 

Mentre invitiamo a sostenerlo versando, se 
è possibi le, la quota di abbonamento di L. 5.000, 
ringraziamo i generosi "incaricati di contrada" 
che lo fanno pervenire in tutte le famig lie. 
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Viaggio 
VIAGGIO A ROM A 7-9 DICEMBRE 1984 
PER IL 30° DELLA DOMUS MARIAE 

E' il mattino di venerdì 7 dicembre, con ansia at­
tendiamo il pulmino che scende dalla Valle Camuna 
con altre amiche, per portarci a Brescia. Da qui, alle 
ore 13 esatte, si parte per ROMA, con il pullman or­
ganizzato dall 'Azione Cattolica Diocesana. 

li clima è già buono e cordiale, grazie alle nostre 
accompagnatrici, Lisa Rietti per la parte Spirituale 
e Maria Moretti per quella organizzativa . 

Si arriva a Roma alle ore 21 , con un viaggio stu­
pendo, e nienteaffatto stanche . L'accoglienza, poi, è 
commovente!. .. infatti, nelle proprie stanze ci aspetta 
una bella sorpresa .. . ; su ogni letto è poggiato un pac­
chetto, delicatamente confezionato. Spinte, da natu­
rale curiosità (figurarsi noi donne!!!) l'abbiamo aperto 
trovando una statuetta della Madonna, uguale, ma in 
forma ridotta, a quella che troneggia nella Cappella 
della •DOMUS MARIAE• , unita una lettera con que­
ste parole : «L'Azione Cattolica Italiana con la Direzio­
ne della Domus Mariae nel darvi il benvenuto, vi au­
gura un buon soggiorno nella vostra casa», 

Il giorno 8 dicembre , Solennità dell'Immacolata, 
alle ore 9 si apre il Convegno che ha per tema: 
«INSIEME NELLA CHIESA TRA MEMORIA E FUTURO» 

Questo •Slogan•, se così possiamo chiamarloTn­
tende sottolineare il valore grande del Passato, che 
non si può ne si deve mai cancellare, ma unito sem­
pre al Futuro. Le passate generazioni sempre in cam­
mino con le nuove generazioni per un sicuro Futuro 
Migliore . 

Il Card . EDUARDO PIRONIO, Presidente del Pon­
tificio Consiglio per i Laici, dà inizio al Convegno, 
con la meditazione improntata unicamente alla Bel ­
lezza e Grandezza della Madonna; Rigeneratrice di 
Gioia Piena e Fiducia Invincibile . Siano, continua il 
Cardinale, coinvolte tutte le nostre risorse per con­
templare il MISTERO DI MARIA; Lei posseduta total­
mente in Dio; in Lei risplende tutta l 'Umanità, e per 
Lei tutta la Chiesa è Piena di Grazia . 

Ci illumini, quindi, Maria con la Sua Bellezza e ci 
contagi la Sua Oblatività al SI ' DELL'ANGELO E Al 
PIEDI DELLA CROCE, per essere Testimoni Credi­
bili nella vita di ogni giorno . 

Non temere : •D IO TI CHIAMA PER NOME ... TU 
GLI APPARTIENI ... ECCOMI O SIGNORE• . 

Illustra il tema del convegno la Presidente di A .C. 
della Diocesi di Milano, MARIA DUCCO, che intende 
sottolineare l 'importanza e il valore di ogn i parola , 
contenuta nel tema stesso , e che noi In parte , tra­
sc riv iamo : 
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a Roma 
« INSIEME, dunque, al nostro PASSATO ed alle 

centinaia e migliaia di donne che l'hanno costruito 
anche al di là delle fil e della Gioventù Femminile di 
Azione Cattolica; INSIEME agli Uomini con cui si è 
collaborato in diversi modi; INSIEME ai Sacerdoti con 
cui si è vissuta la nostra esperienza; INSIEME oggi 
nella mutata situazione Ecclesiale e Civile, con le 
Nuove Generazioni con cui affrontare il Futuro; IN­
SIEME nella Chiesa che ci consente di porci in Essa 
con grande senso di responsabilità o meglio di cor­
responsabilità, al di là del sesso e dei ruol i, ma 
per favorire lo sviluppo di ogni nostra capacità . 

LA MEMORIA: che diventa nei suoi contenuti es­
senziali, UN PRESENTE, perciò una Memoria non sta­
tica e polverosa , nostalgica e fragile, cristallizzata 
in riflusso e in ricordi; MEMORIA per L'OGGI e per il 
DOMANI. 

Ci aiuta, quindi , la Memoria del nostro Passato, 
a dividerlo in due grandi periodi : quello che dalla 
Fondazione della Gioventù Femminile ha preceduto il 
CONCILIO VATICANO 11 , e quello CONCILIARE; es­
sendo questo i'ARCO in cui si articola la nostra pre­
senza , segnata da eventi storici ed ecclesiali che la 
caratterizzano .. . Facciamo questo con lo scopo di co­
gliere, verificare, attualizzare il progretto formativo, 
che forma l'Asse Portante della Gioventù Femminile, 
e che ancor Oggi qualifica i 'ASSOCiAZiONE. 

Diamo molta importanza alla nostra componente 
Formativa che ci prepara alla maturazione della DI­
GNITA ' PERSONALE. 

Noi desideriamo essere, ed essere assunte come 
«PIETRE VIVE• , come la pietra resistenti alle intem­
perie; segnate dal tempo , ma non distrutte . Solo chie­
diamo a DIO, come ci dice nella Scrittura Ezechiele: 
• UN CUORE DI CARNE per continuare a VIVERE, SPE­
RARE, AMARE per un FUTURO MIGLIORE • . 

Nel pomeriggio, dello stesso giorno, alle ore 15,30, 
si entra in Vat icano, nella imponente e stupenda Sala 
Nervi, ora chiamata AULA PAOLO VI. 

Subito, han dato inizio, all'inte rvento a più voci 
delle Relatrici : Alda Miceli - Maria Teres.i Vaccari -
Sitia Sassudelli - Marisa Bi ancardi - Pina De Simone 
che hanno illustrato il periodo storico dell'Azione Cat­
tolica Femminile , che va dal 1946 ai giorni nostri, con 
un Apostolato che abbraccia tutta la nostra Penisola , 
dal nord al sud ; con •Settimane della Giovane•, per 
una promozione religiosa. morale, sociale e politica, 
sviluppando, così, quel MODELLO interpretato ed at­
tuato dalla nostra FON DATRICE ARMIDA BARELLI con 
la donazione di SE STESSA per la CHIESA. 

Dobbiamo. continuano le Relatrici. Consegnarci e 
Conse~1nare OGGI l 'Azione Cattolica Femminile alla 
Fedelta e all' IDEALE DI SEMPRE, proiettato , però , nel 
FUTURO. 
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. . . 
Noi, partecipanti, siamo state particolarmente col­

pite, dall 'entusiasmo e convinzione espressi da una 
Giovanissima di Azione Cattolica , che, profondamente 
convinta e consapevole, apprezzava e sosteneva i 
grandi Valori umani e cristiani portati avanti, sino ad 
OGGI , dall 'Associazione di A .C.I. 

Si impegnava, dunque , con tutto il suo slancio 
giovanile e le sue capacità a continuare a diffonderla, 
ma sempre e comunque INSIEME alle non più giovani 
generazioni per un sicuro Futuro Migliore. . . . 

Ecco ... che alle ore 19 circa, ci comunicano l'arri­
vo del SANTO PADRE!!! L'emozione è incontenibile 
unita ad una Gioia profonda!!! Abbiamo potuto ve­
derlo ad un solo metro di distanza perché salite sulle 
sedie, trasgredendo un po' alle più elementari norme 
di educazione ... ma tutto è giustificato!!! 

Il PAPA ci dà il BENVENUTO con questa espres­
sione: 

«Carissime sorelle e pochi fratelli», e con sere­
nità e battuta scherzosa aggiunge : «Voi oggi siete in 
minoranza ... • infatti, il Convegno era riservato più al­
le donne .. . E' seguito, allora, uno scrosciare di applau­
si accompagnati dal canto del coro. Poco dopo inizia 
lo spettacolo che ha per titolo : «L'INCONTRO DI 
MARIA». 

La sensazione e la gioia di tutte, oltre allo spetta­
colo stesso, è la pace e la tranquillità che si gode 
per la reale presenza del Vicario nostro Cristo in 
terra. .: , '( 

Il giorno dopo , 9 dicembre, il nostro Assistente 
Nazionale Mons. Fiorino Tagliaferri, chiude il Conve­
gno esaltando la Figura della Madonna con queste 
espressioni: 

« Nessuna Creatura è stata così congiunta con 
Cristo come Maria. Ella forma il Cristo e il Figlio 
forma Maria ; TUTTO in conseguenza al SI' ALL 'AN­
GELO E Al PIEDI DELLA CROCE» . 

Specchiamoci, quindi, in Lei per un'intensa Vita 
Spirituale, con un rapporto sincero e generoso con il 
Signore , per sentire la Sua Real e Presenza, che si 
esprime nell'Amicizia palpitante e continua; convin­
cerc i che tutti i giorni sono grandi se li consegnamo 
ai piedi di Dio per mezzo di Maria. 

Accogliere, dunque, tutto ciò che abbiamo preso 
da questo Convegno per un Apostol ato illuminato -
generoso · vivace e capi llare per favorire, così, l 'Ade­
sione Associativa. Il nostro Papa Giovanni Pao lo Il 
dice : 

«NON ABBIATE PAURA DI ADERIRE ALL'AZIONE 
CATTOLICA ». 

E Papa Paolo VI disse : 
«DOVE C'E' L'AZIONE CATTOLICA LA COMUNITA' 
CRISTIANA E' VIVAn. 

Mettiamoci, conclude Mons. Tagliaferri, sotto la 
protezione di Maria . Come la Madonna con il MA­
GNIFICAT esplose la Sua Gioi a in Dio che sa lva così 
sia per noi oggi, la promessa della recita quotidiana 

del Magnificat, per mantenere l'unità in Spirito, come 
sono stati questi giorni del Convegno. . . . 

Si riparte da Roma alle ore 14 circa, dopo lo scam­
bio affettuoso di saluti e auguri. Tutte ci sentiamo 
colme della vera Gioia, entusiasmo e voglia di espri­
mere, subito, le nostre impressioni . 

Infatti, chi ha vissuto queste esperienze, sa che 
non si può tornare a mani vuote, o meglio, a mani e 
c_uore pieni di slancio e di generosità . Il viaggio con­
tinua bene!!! ... la giornata è stupenda! li sole ci ac­
compagna sino all'ora del tramonto, offrendoci un me­
raviglioso panorama. Giungiamo a Brescia alle ore 
ventidue esatte, grazie alla bravura e sicurezza del 
nostro autista Francesco. 

Qui, altri abbracci affettuosi con un arrivederci a 
presto. 

Il pulmino della valle ci attende per riportarci tutte 
alle nostre case. 

Quello che a livello personale abbiamo colto, ap­
profondito, fatto nostro, non può assolutamente rima­
nere fermo, statico in noi , ma (senza che ce ne accor­
giamo) verrà trasmesso alle nostre fam iglie e alla 
nostra Comunità . 

Da queste preziose giornate, auspichiamo tutte, 
che anche nel nostro Marane si riesca, anzitutto, a 
far conoscere meglio i'ASSOCiAZiONE DI AZIONE 
CATTOLICA e !'IDEALE che sin dalle origini si pre­
fisse, con il TRINOMIO: 

1. · PREGHIERA - con l'ascolto, umile e costante, 
della Parola di Dio. 

2. · FORMAZIONE - continua ed aggiornata . 

3. · SERVIZIO - umile , perseverante, coraggioso, at­
tento alle impellenti necessità del paese, con 
Spirito Unitario, con tutte le persone sensibili e 
disponibili, appartenenti o meno, all'Azione Cat­
tolica . 

Auspichiamo, inoltre, che nella nostra Comunità 
di Marane, di solide BASI umane e cristiane, si goda 
maggior fiducia in se stessi, nelle proprie capacità e 
in ciascuno che la compone; collaborando SEMPRE 
INSIEME, con vera amicizia e scambievole aiuto ; e 
soprattutto, nelle inevitabil i difficoltà (che del resto 
sono di ogni epoca e tempo) continuare comunque, 
sempre uniti , con coraggio e Fiduciosa Speranza in 
UNA COMUNITA' MIGLIORE. 

A questo proposito trascriviamo le parole di Vit­
tori o Bachelet, assassinato dai terroristi il 12 feb­
braio 1980, e che per ben 15 anni alla Presidenza Na­
zionale di A .C., che disse : «Ho un grande sogno: che 
i 'AZiONE CATTOLICA AIUTI L'UOMO A VOLERSI PIU ' 
BENE» . 

Questo, vuol essere, anche per noi, l 'Augurio 
sincero che esprimiamo alla nostra COMUNITA' DI 
MARONE. 

Le partecipanti 
Gina, Marta, Giulia, Gemma e Teresina 

Marane, dicembre 1984 



Cronaca parrocchiale 

di L'improvvisa scomparsa 
DIEGO BENEDETTI, alpino di leva 

a Malles V enosta, in Alto Adige 
Era in servizio da pochi mesi al Battaglione Tirano. Vivissimo cordoglio 

tra gli Alpini della Brigata Orobica e tra i cittadini di Marone. 

Quel sabato, 26 gennaio 1985, nel la caserma di 
Malles in Val Venosta, era una giornata diversa dalle 
altre: era la festa del reparto, nel ricordo del duris­
simo scontro di Arnautovo, durante la ritirata in Rus­
sia, che rese possibile la battaglia di Nicolaiewka e la 
rottura dell 'accerchiamento nemico , costato il sacri­
ficio del Tirano, meritandogli sette medaglie d'oro. 

IO 

I genitori erano mescolati ai figli alpini. Le auto­
rità , gli ufficiali e i giovani alpini erano tutti insieme 
come una grande famiglia, a celebrare una storia dl 
dovere, di sacrificio, di generosità e di grandi qualità 
morali delle quali gli alpini hanno dato prova in oc­
casione di calamità naturali , nel soccorso alle popo­
lazioni dell'Irpinia, dopo il terremoto nel Friuli e nel­
l'alluvione dell'alta Val Venosta. 

Intanto lassù, a quota 1500, fra lo scenario auste­
ro e imponente delle montagne dell 'Alto Adige, si 
consumava l'offerta di Diego Benedetti : un 'offerta to­
tale, fulminea, che lasciava tutti sgomenti e incre­
duli: gli alpini di Malles e i cittadini di Marone. Tutti 
increduli che il cammino di Diego, così promettente, 
fosse stato così bruscamente interrotto . Ci sembrò 
e potrebbe ancora sembrarci tutto perduto . 

In un momento di così grande emozione abbiamo 
interpellato la parola di Dio nel Vangelo di Giovanni, 
dove descrive la morte di Cristo : • E dopo aver rice­
vuto l'aceto , Gesù disse : tutto è compiuto . E chinato 
il capo, spirò! •. Chinò il capo come un morente che 
compie il supremo atto d 'amore. 

Anche sul Calvario , in quel tragico Venerdì Santo, 
tutto sembrava perduto , eppure tutto cominciava. In­
cominciava la glorificazione del Figlio dell 'Uomo, per­
ché se il chicco di grano caduto in terra non muore , 
rimane solo : se muore. porta molto frutto . 

Una sconfitta che era già vittoria della vita sulla 
morte . Una lampo di speranza attraversava il pal co­
scenico della storia , preludio dell 'a lba luminosa del­
la resurrezione . 

Solo nell'e tern ità scopr i remo che i dolori e le 
croci, nel le mani della Provv idenza del Padre , si tra­
sformano in strumenti di bene , di amore e di v ita. 

E' in questa luce che va vista la partenza Improv­
visa di Diego , per l'ultima spiaggia dove c'è luce in­
finita . 

Og ai Diego puo dire : Signore, Ti conoscevo per 
sentito di re : ora i miei occhi TI vedono come vera­
mente sei . 
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Il saluto 
del Cappellano militare 
ai funerali di Diego 

Marane, 30 gennaio 1985 

Miei cari alpini, 
qualche volta, in ca~erma, mi chiamate • Padre . ed 

io ci scherzo sopra ... Però voglio dirvi che vi voglio 
veram~nte . bene e q_uando succede qualcosa che vi 
tocca, il ~10 cuore _si fa piccino, proprio come quello 
d1 un papa. Allora, in questa circostanza così doloro­
sa, non potevo non salutare il nostro Diego. 

«CARO DIEGO: 
eri arrivato in un gelido mezzogiorno di dicembre 

col vent? che spazzava i I _piazzale deserto, con tant~ 
trep1daz1one dentro perche eri stato destinato ad una 
caserma da dove, chi può, cerca di farsi trasferire. 

Tu non ti sei fatto trasferire, ma ti sei buttato 
nel compito che ti avevano assegnato, con tutto l'en­
tusiasmo dei tuoi 19 anni. .. 

Anche in noi oggi c 'è tanto deserto, vento, gelo!!! 
Deserto per la solitudine in cui ci hai lasciati· 
Vento della disperazione: · 
Gelo della morte ... 

Anche _ noi vorremmo fuggire di fronte a questa 
dura realta , ma la parola di Cristo ed il tuo ricordo ci 
ha trattenuti . 

:E' andato av_anti!» diciamo noi alpini quando un 
alpino muore ed e una frase piena di fede e di speran­
za , è una frase cristiana . 

Sei andato avanti lasciando però dietro di te delle 
tra?ce che noi siamo chiamati a seguire se vog liamo 
arrivare dove tu ci hai preceduti. 

Due fatti della tua breve •naia• vogl io qui ricor­
dare . 

. .- Pochi giorni fa , in marcia, la tua prima marcia 
1ns1eme ai tuoi amici appena arrivati, un tuo amico è 
stato c?lto ~a- collasso. Tu , che lo seguivi come aiu­
tante d1 san1ta , hai avuto la prontezza di intervenire 
co_n un massaggio cardiaco ed una iniezione - la 
P_rima che facevi nella tua vita - e così l'hai fatto 
riprendere subito . Lui oggi ti deve la vita! 

- Una frase dell 'unica lettera che hai scritto alla 
tua mamma. Era domenica sera e tu le dicevi tra le 
altre cose : •oggi sono andato a Messa! .. ' 

Il tuo gesto di pronto intervento per l'amico co l las­
sat_o, non era solo ispirato ad un sentimento umani­
tario_. ma era sostenuto dall 'i ncontro con la Parola di 
Gesu, che hai udito tante volte qui, in questa tua chie­
sa e che ascoltavi in caserma : Parola che garantisce 
che nessun gesto fatto agli altri sarà dimenticato . 

_Fa che anche noi , seguendo le tue tracce , soste­
nuti. dal V~ngelo, _riusciamo a donarci agli altri per 
meritare d1 ricongiungerci con te, per sempre• . 

Nuova gestione al 
Ristorante - Hotel « VILLA BREDINA » 

SALONE PER: 

BANCHETTI NUZIALI - CRESIME - PRIMA COMUNIONE - BATTESIMI 

massimo confort 

Via Provinciale, 27 - Tel. 030 - 986398 

SALE MARASINO (BS) sul Lago d'Iseo 
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LA SCU LA M TERNA 
H FE TE TO LUCI 

Il 13 di ·cn1bre per i nos tri 
bambini è uno dei g iorni più lie­
ti del l'a nno e anche pres . o la 

uol a Materna c'è s tata all egri a. 
oi del gruppo «Ma mme cuo la 

Mati.:rna » ci siamo date mollo eia 
fnre e il risu lt a to è s tato , a no­
s i ro parere, buono. Come primo 
i.: ricorri.:nt e problema da a ll ron­
tare è s ta to il reperi men to di de­
naro necessa rio all'acqui s to dei 
ri.:oa li da offrire a ll a Scuola e ai 
s i,~oo li bambini e vis te le prece-
~ ~ . . . 
denti e positive esperienze c , sia-
m o aflìda te ad una lo tteria . 

Sono s ta: i messi in palio doni 
o lferti da persone generose ch_e 
s -mpre ri spondono a ques te n · 
chic te in favore dell'A il o e a l· 
trettan to creneros i sono s tati co­
loro che hanno acqui s talo i bi ­
gli e tti finiti ... troppo in fretta . 
Con il denaro così raccol to ab­
biamo pensato di acq ui s tare g li 
s trumenti di un 'o rches trina . 

L'Amminis trazione Comunale 
ha acquistato il pezzo più costo-
o, la batteria , mentre con parte 

de l denaro proveniente dalla_ lot~ 
te ria abb iamo comprato tutti g li 
a ltri s: rumenti : tamburelli, nac­
chere, tria ngoli ecc. cos icch~ _la 
Suor Primi tiva ne è s lala felici s­
s ima. Grosse difficoltà si sono 
presentate per l'asine ll o di San· 
ta Lucia. 

Come si sa g li «as ini » di que­
sto tipo ai nos tri g iorni scarseg~ 
giano e se c i sono o son? vecchi 
e zoppi oppure sono s lall da po­
co trasformati in sa ls icce. 

Abbiamo chies to a des tra e s i· 
ni s lra, gi rato tutto Vell o e dintor· 
ni trovando a ma lapena un mu· 
lo truppo pericoloso per il ser­
vi 7i o da svolgere e l'ultima r isor­
sa e s tato un de li zioso asi ne ll o 
iseano trovato ne ll e ultime ore 
precedenti la festa. 

Con S . Lucia , un a gent il e ra· 
gazza de ll'A .C.R . di Maro ne e con 
l'a sino ad dobbalo nel mi gliore 
de i modi <,i poteva dare inizio ai 
fe.<, legg iamenti. I bamb in i, s il en­
zio <, i e Limoro ~i, as pettavano la 
Santa ben ordinatamente dispo­
'> li nella Sala da pranw de ll 'Asi -
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lo, con go loso buffet di tor te e 
p::is ticc ini , preparalo da noi mam­
me e ra pronto per la meren da 
lei

0 

piccoli, il fotografo e a ll 'oc­
correnza a nche il vigile erano a p-
pos tati. Tutto era pronto, ma lo 
as ino a himé ha cominc iato a com­
portars i come un asi no cli que­
s ta te rra . La folla lo spaventava 
come pure le luc i dei fl as h e non 

o lev::i sa lire la picco la rampa 
che copriva le sca le di accesso 
a ll 'edificio. 

Il suo padroncino, più prco~­
eupa to e mortificalo che . mai, 
non sa peva più cosa fare,. ti i:io­
·t ro esper to Ezio non nu~c1v_a 
a fars i asco ltare e neppure il v1-
o ile e Scalia avevano influenza 
: ull a povera bes tia ... e S . L~cia 
pazientava e i bambini non pian­
gevano. 

Conc lus ione: dopo svariati ten­
tativi , l'asino è s lalo portato al­
l'interno so llevandolo completa­
mente di peso e chi ssà cosa sarà 

s lalo chr.; dura nte il tras por lo il 
nos tro as ine llo se l'è fatt a ad­
dosso, o precisa me nte ha insoz­
zalo il g ra nde zerbino e resa puz­
zolente l'entrata de lla Scuola. 

Ri sa te a no n finire per gli adul­
ti in at te a e altro lavoro da fa­
re pe r la buona Francesca che 
esclamava «L'è mia asé sne là i 
scech, me toca snetà po ai 
asegn! ». E finalmente la Santa 
Lucia ha fatlo ingresso nell a Sa­
la accompagnata dall 'asino che è 
s la to «trascinato » dentro. 

I nos tri bambini hanno soddi­
s f atlo la loro ans ia e recitato le 
poesie in onore de lla loro San­
ta che ha poi distribuito ad ogni 
bambino un pacchetto contenente 
miele, pastelli e caramelle. Poi 
torte, lè, caffè e tanta tanta a lle­
gria pe r lutti. 

La S. Lucia , finito il suo com­
pito, è s tata accom pagnata a Vil­
la Serena per a llie tare la giorna­
ta anche agli a nziani e i bambi· 
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ni con i loro genitori hanno con­
c luso il pomerigg io immersi in 
un gran vociare, caramell e e ... 
qua lche dubbio pe r la fi gura di 
Santa Lucia . 

A conclus ione di ques ta crona­
ca ci sembra doveroso ringra­
ziare tutti co loro che hanno col­
laborato per la riuscita della fe­
s ta: le Suore e le Insegnanti per 
la loro valida parteci pazione un 
po ' a tutto ; il Parroco per il mic­
ie donato; il Sindaco per la bat­
te ria; i proprietari de ll'as ine llo, 
la gentile S . Lucia e coloro che 
hanno offerto i doni per la lotte­
ria e tutti gli altri che qui non 
abbiamo menzionato. 

Pross imo appuntamento il Car­
nevale con i burattini di Berga­
mo domenica 17 febbraio. 

BABBONATALE 

RINGRAZIANO 

Gruppo Mamm e 
Scuola Materna 

Al richiamo di pochi hanno ri­
spos to in molti e ques to lo con­
fermano i risultati (ricavato L. 
1.100.000 - 600.000 pe r le spese 
d 'acquisto degli oggetti. La par­
te restante L. 500.000 verrà de­
voluta alla Caritas Bresciana per 
a iuti all'Etiopia). Non possiamo 
far altro che ringraziare ca loro­
sa mente la popolazione cli Ma­
rone, che nonostante tutto, ha di ­
mostra to a ncora una volta di 
avere un cuore d 'oro. 

Tutti hanno aderito con entu­
s ias mo a ques ta iniziativa-sorpre­
sa «scambiando» (e non compran­
do come è affiorato sull e labbra 
di qualcuno) il loro dono ( = i 
so ldi) con il nostro, ha nno dimo­
s t rato che le s trade sono a nco­
ra aperte e il m omento viene 
,;empre!! ! 

L'o ttima riuscita de ll ' inizia tiva 
s i è potuta rea li zzare anche gra­
zie a ll ' inte rvento cli Gia nni Cam­
plani che ha contribuito offrendo 
gra tuitamente le sca to let te per 
le confezioni e ad Anna Bo ntem· 
pi-Zago pe r i cos tumi. 

A qur.;s li e a ltri co ll abora tor i 
porgiamo un grazie par ti co lare!!! 

IL ROGO DE LLA VE CHfA 
IN M EZZO AL LAGO 

l e leggende nascono nell'arco 
di una sera e durano centinaia di 
anni: la tradizione della brucia­
tura de ll a ECIA dopo moltiss i­
mi a nni è finalm en te rinata an­
che a Marone il giovedì grasso 
(14 marzo 1985). 

Dopo tanti anni la STREGA 
ECIA è s tata nuovamente brucia­
ta con gra ndi ss imo concorso del­
la popolazione di Marone. Sono 
s tat i di s tribuiti circa 1000 sac­
che tti di caramell e ai bambini . 

La ECIA è stata pubblicamen­
te p rocessa ta e quindi messa a l 
rogo in mezzo al lago. 

Oltre 400 persone hanno man­
giato la t rippa offerta dal Parro­
co e dall'Ora torio ed ottimamen· 
te cucinata e servita da Dina, Al­
dina e Agos tino (con a ttrezza tura 
fornita dai generos i Alpini di Ma· 
rone. 

Circa 2000 persone hanno ass i­
s tito a ll o spet taco lo ed ha nno po­
tuto asco ltare l'orchestra del Mae­
s t ro Angilì . 

La manifes tazio ne è riusc ita 
graz ie a l concreto e dura turo la· 
voro di tanti giovani , norma lmen· 
te g iud ica ti «peco re ll e smarrile »: 
gra zie alle pecorelle smarril e (cd 
un poco meno a i pecora i). 

Roberto Pedrali 

TEMPO PROL (JATO 

Con le prei<,crizioni alla '>C U<Jla 
media per il pros.,imo anno scola­
f> ti co 1984-85, le famiglie potran­
no scegliere tra due tipi di scuo­
la . 01 tre alla scuola attuale che 
funzion a solo al mattino, <,i po­
tra nno aprire, solo su richiesta 
de i genitori, classi a «tempo pru­
lungato» che funzioneranno an­
che al pomeriggio, con orario set­
timanale da 36 a 40 ore. Tl tem­
po prolungato non e obbligato­
rio, ma se è scelto, è irrevocabile. 

la fa miglia deve esercitare 
la sua libertà di scelta educativa 
affermala dalla legge 

L'eventuale am pl iamento del 
tempo scolas ti co ci spinge a ncor 
piit a chi ederci a chi a ffidiam o i 
nos tri fi g li e che cosa viene pro­
pos to loro. Essere attivamente 
preoccupati de lla loro educazione 
: i impone di valutare at~cntamen· 
te la sce lta da fare: non <lo bbia· 
mo scegliere «a scatola chiusa». 
Ogni scuola media dovrebbe far 
conoscere le propos te dei consi· 
g li di classe e la delibera del col­
legio dei docenti circa la pro­
grammazione de l tempo prolun­
gato, prima dell'iscrizione. 

Alla formulazione degli obiet­
tivi e dei contenuti della pro· 
grammazione educativa devono 
poter partecipare tutti i geni tori 
degli a lunni. 

Il tempo libero è un bisogno 
dei ragazzi: l'istituzione scolastica 
non deve occuparlo 

I m oderni orientamenti psico­
pedagogici confermano che i ra· 
gazzi devono poter sperimentare 
personalmente e crea tiva mente, 
nel tempo pos t- sco lastico, i va lo· 
ri p roposti dall a famiglia e dal ­
la scuola. 

Il tempo libe ro è occasione per 
incontrare al t re es perienze e s ta­
bilire rapporti che contribuisco­
no in modo essenzial e ad un'in­
tegral e formazione della loro per­
sona lità. 

Gli alun n i inoltre hanno biso­
gno di att uare libere csperienzt.: 
educa tive nell e quali svilupparr.; 
le capac ità di au tonomia paso­
na le, organizzare le am icizi e. da-
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re spazio agli hobb.v, agli interes­
' i e alle motivazioni eh' proven­
gono dall'ambiente. 

Per que to la s uola , soprattut­
to a questa età, non deve occu­
pare di fatto l'intero te mpo libe­
ro elc i ragazz i. 

t' bisogno educativo 
dei raga ::.;:.i rispondiamo co11 una 
solidarietà concreta 

E' vero che nel pomerigg io mol­
i i ragazz i rischiano di restare ab­
bandona ti a se s tess i, senza pro­
poste educative valide e senza 
a mbie nti in cui ritrovarsi. E' ciò 
che diverse fami glie pensano di 
evi tare ri correndo al tempo pro­
lunga to. 

Le famiolie hanno la responsa­
bilità prim~r ia ne ll'educazione dei 
fi g li e tale impegno deve essere 
ese rc ita to attraverso tutte le a­
genzie educative (oratori, grup~i 
giovanili, ambienti extrascolast1-
~i ... ). 

La scuola , anche attraverso le 
attività di tempo prolungato, col­
legialmente programmate e ri­
spettose dei valori dei quali sono 
porta:rici le famiglie, può contri­
buire a valorizzare e rinnovare 
attraverso impegni comuni le pro­
pos te educative già es istenti. 

50" DI PROFESSIONE 
RELJGIOSA DI SUOR 
AG ESE GUERI I 

Che un monastero di clausu­
ra in Brescia possa essere la me­
ta di un pome riggio domenicale 
per quasi un centinaio di l?erso­
ne è certo un evento eccezionale 
e s trano ai nostri giorni. Ma do­
menica 17 marzo la motivazione 
che soll ecitava paren ti e amici a 
invadere il parlatorio della Vi s i­
tazione era gioiosa e curiosa a 
un tempo: la nostra compaesana 
Suor Agnese Guerini celebrava il 
50'' di profess ione reli giosa e cioè 
le sue nozze d'uro con il Cri s to, 
seguito un giorno lontano e ama­
lo fede lmente per 50 lunghi an ni . 

La g ioia che brillava s ul vo lto 
di q ue!>La arzilla vecch ie tta, du ­
rante la conce lebrazione pres ie­
duta dal Vicario moniale, P. An­
d rea Po la ti, e nell'incontro o~pi -
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tale con tanti marone i per lo più 
mai visti, testimonia che una vi­
ta consacrata all'Amore, anche 
dietro le grate di una clausura, 
non impedisce di realizzare la 
persona e di essere veicolo di 
graz ia per i fratelli nel mondo. 

RICORDO DI DON RIZZI 

All 'a lba del giorno dell'Epifa­
nia, seguendo la stella dei Magi, 
se n'è andato questo sacerdote or­
mai stanco e malato, portando a 
Gesù il dono della sua lunga vita 
sacerdotale. 

Era nato a Montecchio il 27 
marzo 1910, terzo di una numero­
sa famiglia di figli. 

Com'era costume allora, Gio­
vanni finita la scuola elementare 
fu m~sso al lavoro. Un po' nei 
campi e poi presso un'impresa 
edile. 

Ma il Siimore aveva altri pro­
getti su di lui. Sotto la guida d~l 
parroco di allora, don Ceresett1, 
Giovanni decise di diventare sa­
cerdote: aveva già sedici anni e 
cominciò i severi studi del semi­
nario.. . cosa che allora non era 
così facile .. . 

Don Giovanni raggiunge il sa­
cerdozio il 25 giugno 1938. 

La sua prima destinazione è Ma­
rone dove è mandato in aiuto al­
l'arciprete don Andrea Morandini, 
che non dimenticherà più il suo 
g iovane curato. Coi:ne tut!a la gio­
ventù e la popolazione d1 Marone 
sarà sempre molto affezzionata al 
giovane prete che _si dedicò ~o­
prattutto ai ragazzi ed alla gio­
ventù di Azione cattolica, allora 
molto fiorente . 

Dopo cinaue anni il Vescovo 
Tredici lo chiama : «ti mando a 
fare il parroco in alta montagna; 
sc i giovane , ni cno di vita e di sa­
lute, sci un buon camminatore e 
sci ab ituato a tributare: ti trove­
rai bene anche ad Incudine». 

Don Giovanni ci va volentieri e 
subito s i rende conto di una tra­
gica realtà i giovani sono . s tat! 
quas i tutti chiamati a ll e armi: chi 
è riusc i lo a fu gg i re, dopo I' ol lo 
se ttembre del '43, è nascos to sui 
monti dove verrà aggrega to a ll e 
formazioni parti giane operanti vi -

cino al Mortirolo. Don Giovanni e 
la sorella Bettina fungeranno da 
staffetta per mantenere i collega­
menti con giovani figli delle fa­
miglie che giù a valle vivono gior­
nate di angoscia e di paura. E' il 
tempo dei rastrellamenti, delle 
rappresaglie. Qualcuno tradisce e 
anche don Giovanni viene arre­
stato e portato in prigione a Edo­
lo. Egli non vorrà mai parlare di 
quelle terribili giornate di reclu­
sione e di interrogatori. Fu salvo 
quasi per miracolo, perché rico­
nosciuto da una persona arnica 
dei fascisti del luogo, la quale te­
stimoniò che don Rizzi non era 
capace che di far del bene, del 
male mai, a nessuno. 

Nel '50 ancora il vescovo Gia­
cinto Tredici gli propone una par­
rocchietta della Bassa: Lodetto, 
in quel di Rovato. Ci si ferma po­
co perché il richiamo della sua 
valle nativa si fa prepotente ed è 
così che chiede al Vescovo, che 
ben lo conosce, di andare nella 
piccola parrocchia di Ono S. Pie­
tro. A Ono trovò della buona gen­
te ma le strutture materiali erano 
tu'tte da rifare. E don Giovanni si 
rimboccò le maniche. Ma non so­
lo per le strutture murarie ma pu­
re per l'attività pastorale. 

La sua casa era sempre ospi­
tale ed aperta a tutti, specie ai sa­
cerdoti che lo andavano a trovare 
e ad aiutare, soprattutto quando 
la salute cominciò a venergli me­
no. 

Poi la penosa decisione di la­
sciare la parrocchia e stabilirsi a 
Darfo. 

E Darfo sperimentò la sua pre­
senza assidua nell'antica chiesa di 
S . Faustino della quale divenne il 
fedele custode. Celebrazione, di­
stribuzione del perdono di Dio 
nella confessione, presenza diutur­
na nella preghiera e nell'ac.:co­
gl ienza di chi ricorreva a lui per 
un consiglio. 

Poi il male lo costrinse dopo ol­
tre cinque anni di apostolato a ri­
tirarsi in casa. Celebrò la sua ul­
tima messa con un fil di voce, la 
se ra dei Santi Innocenti. Quindi 
s i coricò per celebrare l'ultima 
messa del suo dolore. 

La luce dell'Epifania lo condus­
se a l Sai valore . 

/,. E. 

Cronaca sportiva 

L'esperimento calamita 
Dopo anni di totale inattività o quas i, _dopo 

l'epoca dei progetti, finalmente a ~~ron~ s1_ e po­
sto mano alla realizzazione di alcuni 1mp1ant1 spor­
tivi agibili per il pubblico. Le opere re~lizzatc 
sono sotto gli occhi di tutti e cert_o non s1 vu_ole 
in questa sede dedicarvi lo spazio che merite­
rebbero. 

E' interessante e doveroso invece portare an­
cora agli onori della piccola, ma ,impo~tante, sto­
ria quotidiana del nostro paese «I esperimento ~a­
lamita». Così ci piace chiamare questa splendida 
iniziativa nata dalla fusione dell'iniziativa privata 
- uno sponsor appassionato e competente_ come 
Romano Maselli - con l'intervento pubblico -
campo di calcio parrocchiale riconcesso in conven­
zione gratuita per altri cinque anni e sostanzioso 
contributo municipale finanziario e organizzativo 
che si sviluppa e manifesta nella fattiva opera ~i 
Antonio Formica e del consigliere allo sport Guen­
ni Luigi (Gino) neo presidente del gruppo Calamita. 
L'esperimento Calamita ha quindi ricevuto i natali 
dall'ottimismo della volontà espresso dall'incontro 
del privato col pubblico ma ha potuto crescere 
fino a porsi come punto di riferimento per la ge­
stione del tempo libero dei giovani maronesi per­
ché un nutrito manipolo di ragazzi non solo sono 
accorsi in forza a riempire 3 formazioni di calcio 
di ottimo livello, ma hanno accettato di farsi ca­
rico di tutti i problemi organizzativi e logistici 
che una iniziativa come questa comporta. 

I meriti sportivi di questi ragazzi sono foto­
grafati fedelmente dai risultati ottenuti sul. carJ?PO: 
tornei vinti a ripetizione e comunque partec1paz10111 
sempre di segno positivo specie nei tornei estivi, 
a petto cioè di avversari che militano nei campio­
nat'i di Promozione, prima categoria etc. Ma al di là 
e al di sopra delle soddisfazioni sportive questi 
ragazzi meritano il plauso incondizionato di tutti 
per come hanno saputo gestirsi, creando al loro 
interno un clima di amicizia e di reciproco rispetto 
e poi per aver organizzato in maniera esemplare 
due tornei - uno estivo alla presenza di un sem­
pre numeroso pubblico ed uno invernale - (senza 
contare l'opera prestata per la realizzazione dell'im­
pianto di illuminazione, la sistemazione del fondo 
del campo di calcio, costruzione delle tribunette 
e rifacimento completo della rete di recinzione). 
A questo proposito va sottolineato il senso ~ivi_co 
di quei non pochi cittadini che hanno contnhu1to 
con generose offerte in denaro o in lavoro a ren­
dere meno gravoso il compito che il gruppo Cala­
mita si era assunto, a dimos trazione che è possi ­
bile quando le iniziative sono serie, nei falli e non 
a parole, coagulare attorno alla loro realizzazione 
l'interesse d-:i cittadini ai quali sono rivolte . 

I I g ruppo Calamita ca lcio è consc io che so lo 
lavora ndo in ques ta direzione e su queste bas i è 

poss ibile continuare un certo discorso di c; port e 
per lo sport «per promuovere ed in~reme_ntare la 
pratica del calcio a tutti i livelli . (~1ov~ml~, ago­
nistico. amatoriale), migliorare gli 1mp1ant_1 sp?r,­
tivi esistenti aumentandone la loro funz1onahta 
per quanto ~iguarda la pratica del calcio », come 
recita lo statuto sociale che non a caso - sempre 
in spirito di collaborazione - conti_nua più a~anti 
dicendo che «diventano soci ... tutti coloro g10ca­
tori allenatori sostenitori che intendono pratica­
re ~ostenere ; collaborare alla realizzazione degli 
sc~pi sociali» e ancora «i l consiglio direttivo _è fo~­
mato da due membri ele t ti dall'Assemblea dei soci, 
da tutti i responsabili delle squadre operanti e dei 
loro capitani». 

Ora è inevitabile che tutti gli statuti siano pieni 
di belle frasi, rotonde, filanti ma la differenza tra 
uno statuto buono ed uno cattivo sta in ciò che 
dello stesso si riesce a realizzare. Lo statuto catti­
vo si esaurisce nel l'elencazione delle norme e delle 
cariche sociali mentre quello buono, in genere sug­
gerito dall'esperienza, produce presto frutti altret­
tanto buoni. 

La Calamita calcio ha dato e dà buoni frutti; 
gli ultimi in ordine di tempo sono I~ ?as~i ta di 
una quarta squadra formata da bamb1111 d1 9 - 10 
anni e i brillanti risultati ottenuti nel torneo, fa se 
provinciale, di C.S.I. che vede nei rispettivi gironi 
tre dell e quallro squadre maronesi al comando. 
La quarta? La quarta sq uadra che poi _è la secon: 
da , o Calamita B, non può esse'.c pnn:ia perchc 
trovandosi nel airone della Calamita A s1 deve ac­
con tentare del "" secondo posto. Forza quindi ; il 
trofeo C.S.I. è a portata di ... piede di più di una 
nos tra formazione. Sarebbe la prima volta e se 
s i bissasse o ... beh! di cer te indigestioni non è 
mai morto nessuno. 

C. 
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Lettere in redazione 

D LL' FRI A 

amurcnza, 1.12.84 

Carissimi coscritti 1932, 

on ivo piacere ho ricevuto 
i vo tri saluti e auguri tanto gra­
diti, perché sinceri e cordiali. La 
vostra lettera mi ha immediata­
mente rievocato l'indimenticabi­
le gita dell'anno scorso, a Vene­
zia: e mi ha ricordato le vostre 
premure, per non dire preferen­
ze, ogni volta che ci incontriamo 
nel nostro Paesello. In missione 
i , ente più profondamente la ne­

ce si tà e la nostalgia di rivedere 
i nostri amici di infanzia; e quan­
to sarei contento se potessimo 
trovarci assieme magari qui in 
Burundi per contemplare questo 
incantevole paesaggio dall e mil­
le e una collina! 

Vi ho tutti presen ti nel mio af­
fetto e nella mia preghiera . E' per 
me facile, infatti, ricordare al Si­
gnore persone care con le quali 
abbiamo vissuto gli anni della 
prima età (ormai tanto lontana!), 
e poi abbiamo sempre continuato 
a sentirci vicini, anche se lon­
tani dal nos tro Paese. 

Ormai la fase della nostra vita 
è in declino; ma nessuna amarez­
za, perché poss iamo sentirci sem­
pre giovani se i nostri ideali di 
generosi tà sono vivi. Anzi, matu­
rati all'esperienza della vita, pos­
siamo vivere meglio quest'u ltimo 
scorc io che ci resta, tenendo i I 
nostro sguardo rivolto al nos tro 
traguardo che i; più vicino di 
quando abbiamo iniziato la no­
s tra corsa! 

E poiché siamo prossimi a ll e 
feste natalizie, formulo a voi lut­
ti e familiari i migliori auguri di 
un Santo ala le e di un felice 
J\nno uovo nella luce e nella pa­
ce di Gcsu Bambino. 

Sempre uniti nella preghiera, 
termino con g li auguri di ogni 
bene. 

Con afl ello e ri conoscen1.a, vo­
', t"' c..o-,cr i llo 

0011 Gia1111i 
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DAL BRASlLE 

Medina, 15 1w\1e111bre 

Carissi111i a111ici, 

111i decido fìnal111ente a scriver­
Pi dopo parecchio tempo che non 
mi faccio vivo. Qualcuno dice che 
quando una persona non scrive 
è segno che sta bene. E' proprio 
così. Sto bene di salute e pare 
proprio che il Brasile mi ringio­
vanisca a dispelto dell'apparenza 
di invecchiamento dovuto all'au­
mento di capelli bianchi. Spero 
che anche voi tulli, e sto pensan­
do a ciascuno con il suo volto 
amico, il suo lavoro, il suo impe­
gno e i suoi problemi, godiate 
buona salute e abbiate potuto ap­
profìllare di un tempo di riposo 
durante le ferie. Per noi missio­
nari "impegnati" non ci sono fe­
rie annuali, ma le sommiamo tul­
le insieme ogni tre anni per pas­
sarle tra gli amici italiani. 

Non preoccupatevi comunque 
perché qui ci si diverte ugual­
mente. Cosa contarvi di qui e 
della mia esperienza? Avrei tan­
te cose belle e anche tragiche da 
parteciparvi; il cammino faticoso 
e insieme esaltante delle comuni­
tà di base, il risveglio di nuove 
energie e di organizzazioni popo­
lari, le piccole e significative con­
quiste di contadini che vedono 
riconoscere il loro dirillo alla ter­
ra, la speranza in un cambiamen­
to che prende sempre più corpo 
nonostante ostacoli e v iolenze e 
ancora potrei dirvi della disastro­
sa situa zione economica del Bra­
sile, della secca, della fam e, della 
disoccupazione, della cam pagna 
clel/orale per l'elezione del pre­
~idente, come pure della visita 
del vescovo di Brescia e della di­
scussione sulla teologia della li­
berazione. Tulle cose interessan­
ti e importanti. 

Questa volta vi diro solo qual­
cosa di me, di co111e 111i sen to i11 
queslo periodo e in questo pic­
colo ritaglio di Brasile che e Me­
di11a e la gen te che vi ahita. Dal 
111io ritorno i11 Bra\ile, dopo i 
111e.\i /ra\ coni al CE/A/, di Vero ­
na, .\IO len1a11do di i111111 erger111i 
di piu nella rea/la della mia ge 11 -
1e, della HW cull11ra, del wo 1110-

do di vivere e pensare, della sua 
maniera cli affrontare la vita, cli 
incontrare Dio, cli vedere il fu­
turo. Riconosco che dopo il pri­
mo anno della mia presenza qui a 
Medina è terminato il periodo 
della luna di miele e della novità 
del volto. Entrando un po' di più 
nel cuore del popolo e della sua 
vita mi ritrovo al buio. E credo 
sia il prezzo da pagare a chi da 
"straniero" tenta cli diventare 
"fratello". Sto vivendo tutto que­
sto come un çammino di conver­
sione e come un avvento. Mi pa­
re di capire e esperimentare den­
tro di me quello che il Vangelo 
di Giovanni dice: «Bisogna che 
il chicco cli frumento muoia per 
dare fruito» .. Grazie a Dio vivo 
questa esperienza con serenità e 
anche con umorismo. Non mi era 
mai capitato di sentirmi come un 
f agio/o sol/o terra in fase di de­
composizione aspeltando cli sboc­
ciare! Sento che essere "missio­
nario" qui come altrove vuol di­
re anche questo. Non so quando 
mi sarà dato di vedere il sole, 
ma non dubito della presenza cli 
Colui che è venuto alla luce dal 
seno di Maria e dal buio del se­
polcro. Egli sia vivendo e resu­
scitando in me e in questa gente 
al quale mi ha mandato e che mi 
ha mandato. Tullo questo mi dà 
allegria. Se un giorno anche a voi 
è capitato di sentirvi come un fa­
giolo so tto terra potrete capire 
quanto è positiva e fruttuosa que­
sta esperienza. Vi auguro un 
huon avvento e 11n f e/ice Natale. 

Continuate a ricordarvi anche 
di me e Dio vi benedica Co11 un 
affe /111050 abbraccio. 

d . Giuseppe 

DAL .,TAPPONE 

Cariss irno Signor Parroco 
con tutto il cuore 

Per 111e q11e.~1'an 110 è stai o se­
gnato da tre 111orti di persone più 
care. I) Il ca po degli scout .~ di 1111 -
le le parrocchie della Provincia di 
Tva111a, 55 w111i. 2) /,a 111orte i111 
provvi\a di P. l,011gu, da 30 a11111 
i11 Giappone, /011datore di tull e i<· 
Cl,iese della Pro vincia di To ro 

LETTERE IN REDAZIONE 

ma e fondatore anche di tutti i 
gruppi scouts. 3) Da ultimo la pri­
ma sorella nostra, giapponese, 44 
anni, moria il 3 novembre. 

Solo la fede sostiene. Umana­
mente parlando, persone che per 
loro la morte non si pensa . Il Si­
gnore ancora una volta, insegna 
che tutti si è strumenti nelle sue 
mani, certamente non necessari. 
Tutto si abbandona nelle sue ma­
ni, Lui sa tutto. 

Saluti cari a tutti i maronesi 
che ricordo sempre con tanto a/­
I e/lo. Auguro sempre a tutti un 
incontro personale con Gesù che 
poi necessariamente diventa co­
munitario. 

Sempre vos tra 

Sr. Vincenza Camplani 

DA VARALLO 

Santa Pasqua 1985 

Rev.mo Don Gianni 
e Comunità di Marone, 

la pace del Mistero Pasquale 
sia con Lei, con Don Giuseppe e 
con tutti i maronesi che tanto 
amo nel Signore. 

Buona e Santa Pasqua. 

Augurio che con cuore formulo 
a lutti i Maronesi. Il Signore nel­
la Sua Pasqua doni a tutti inter­
namcn le la gioia del la sua pre­
senza pasquale. La Pasqua si fa 
segno del la nos tra risurrezione 
per partecipare con Cristo Gesù 
a quei beni eterni che Egli c i ha 
guadagnati per la so la Sua bon­
tà e amore verso lulli noi Sue 
creature. 

La Pasqua di Cristo è la nostra 
Pasqua, noi siamo ri orti con Cri­
sto con la grazia del Battes imo 
r innovando le 110stre forze con 
i Sacramenti Pasq uali . Dio ci fa 
passare dalla morte alla vita e c i 
prepara ai beni del Ciclo. 

Cu~ì quaggiù 11oi dobbiamo cer­
ca re le cose del Ciclo, nella giu­
'> tizia e nella verit t1. E' un cam­
mino lungo quello he ancora ab­
biamo da percorrere, ma Dio c i 
lortifica e ci prolegge sem pre . l i 

pensiero che ques to Gesù ci ama 
continuamente sia per noi un am­
monimento anche di carità verso 
il nostro prossimo, e con fede vi­
vere ogni giorno nel Mistero Pa­
squale come una primavera che 
non tramonta mai. E così s ia . 

Ossequi a Lei Don Gianni e a 
Don Giuseppe. Mi benedica. In 
Cristo Sacerdote 

Madre M. Crocifissa Carini 

DALLA CLAUSURA 

Monastero della 
Visitazione, 23-3-1985 

Reverendo sig. Parroco. 

Non so come ringraziarla per 
la squisita bontà che ha avuto 
verso di me e per la grande im­
prevedibile partecipazione di Ma-

ronc alla festa di una sua figlia 
sconosci uta quasi a tutti. Affido 
a l Signore di ricambiare, da pa­
ri suo, tanta bonta. 

Se sempre, nella mia preghiera 
e nella mia offerta, c'era un ri­
co rdo particolare per la mia Par­
rocchia, ora sarà ancora più fer­
vente perché il Signore conceda 
a Lei, s ig. Parroco, la gioia di ve­
dere i frutti della Sua fraterna e 
zelan~c opera apostolica. 

Anche a nome della Comunità 
la ringrazio vivamente e le pre­
sentiamo auguri per la Santa Pa­
squa. Ci auguriamo che un'altra 
vocazione di Marone venga ad 
accompagnare verso il traguardo 
chi ha già tanto camminato. 

Con devozione chiedo la Sua 
paterna benedizione. 

In Cristo obb.ma 

Sr. M. Agnese 
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Spigolature di storia /oca/e 
CURIOSANDO NELL'ARCHIVIO PARROCCHIALE 
DOCUMENTI IN BREVE 

24 MAGGIO 1669 - Essendo in visita pastorale 
a Marane il Vescovo Marino Giovanni Georgius, ri­
ceve una petizione di Don Antonio Ghitti (Arciprete 
di Sale Marasino?) per conto del Rettore di Marane 
Don Lodovico Guerino che chiede di essere sepolto 
nella Chiesa Parrocchiale . 

Il Vescovo scrive: «Concedo la sepoltura nella di­
letta Parrocchiale , nel luogo che tu farai costruire il 
loculo". Marino Giov. Georgius - Vescovo .. . 

Il Rettore scrive di suo pugno: «2 Febbraio 1672. 
Ego Lodovico Guerrino Rectore Ecclesie Parocchiali 
Marane desidero essere sepolto ante Altare Vene­
randa Schola Santissimi Rosari». 

Data l'epoca certamente nella chiesa demolita . 

Nei recenti scavi effettuati per le fognature nella 
zona dove esisteva la vecchia chiesa, molti scheletri 
vennero scoperti. Però nella zona di fronte all 'entra­
ta di Casa S. Giuseppe (quella prima del Bar) , si in­
travide una parte di semicerchio in pietra bianca . Il 
pensiero volò su qualche tomba di Sacerdoti, e ci 
voleva poco a scavare in lato. Fummo dissuasi perché 
si correva il pericolo della sospensione dei lavori da 
parte delle Belle Arti. 

19 GENNAIO 1828 - Il Vescovo di Brescia Ga­
brio Maria Nava concede che siano celebrate delle 
S. Messe nella Chiesa di Vesto . 

29 DICEMBRE 1863 - Don Luciano Guerini inol­
tra una petizione al Vescovo di Brescia Girolamo Ver­
zeri per l 'eccedenza delle S. Messe della Schola del 
S. Rosario . 

APRILE 1866 - Il Parroco Stefano Soardi prepara 
una relazione per la Vis ita Pastorale del Vescovo Car­
lo Domenico Ferrari. 

15 SETTEMBRE 1870 - Si acquistano le campane 
di S. Barnaba di Brescia . 

E' interessante sapere che il nostro bel concerto 
di campane, in RE grave - corista lombardo -, sono 
state fuse parte con bronzo nuovo, parte con il bronzo 
delle due campane vecchie, e parte con il bronzo del ­
le quattro campane della Chiesa di S. Barnaba di Bre­
scia . 

Per chi percorre Corso Magenta a Brescia, dopo le 
scuole • Tito Speri ", si presenta la bellissima facciata 
del la ex Chiesa di S. Barnaba, tutta in marmo bian­
co, con statue pure marmoree . Era una chiesa molto 
vasta e bella . La si può configurare anche oggi che 
parte e stata trasformata nel Cine Aquiletta, parte in 
un Bar, e parte nel Conservatorio Musicale . 

Di proprieta Demaniale , questi cedette alla Com­
missione delle Campane di Marane le quattro cam­
pane al prezzo di Lire Ital iane 1860,20 centesimi. Fu­
rono poi portate a Crema dal fonditore Cresp i per il 
nostro conce rto . 
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In un prossimo articolo descriveremo tutto quanto 
r iguarda la costruzione del Campani le , e la fusione 
del concerto delle campane che durante l'ultimo con­
flitto furono tolte e portate a Chiari e per poco non 
furono fuse per farne strumenti di guerra. 

UNA CURIOSA DESCRIZIONE DI UNA 
PROCESSIONE NELL'ANNO 1685 

e.e. 

Adì 17 Giugno 1685 in Marane - Noto a Perpetua 
Memoria Come il di suddeto fu fatta la Benedizione 
Papale dal Molto illus . et Molto Rev.mo Sig . D. Lodo­
vico Guerino Nostro Rettore della Parrocchiale di S. 
Martino con una processione solenne Nella quale si 
portarono le due Santiss ime Relequie di S. Dionisio 
et Lucio per Mano Delli Molto Rever .mi Signori D. 
Gianmaria et D. Ventura tutti due dei Alm ici Nostri 
Capellani con la presenza anca delli Molto Rev.mi 
Sigg . D. Marcantonio Guerino et D. Giobatta Ghitti 
tutti due nostri originari et abitanti Nella detta nostra 
terra di Marane. 

La quale processione principiava dalla nostra chie­
sa di S. Martino a Mattina parte et proseguendo quella 
il sagrato secondo nella Piazza qual hera tutta coperta 
come anca il detto segrato, mezzo cielo di panni di 
lana bianca e dalle parti delle lenzola delli più pre­
ziosi come anca era ornata da grande quantità di qua­
dri di Pittura d'ottima mano. 

Fabbricati in cima alla detta piazza poi si ritro­
vava un Sontuoso Altare posto verso Monte quale 
guardava la Contrada del Gallo, quello era adobbato 
Maiostosamente di pallio cremisi Massime, con cen­
tro una Croce di Ebano sopra la quale vi era Cristo 
tutto d'argento, inoltre ci era sedeci candellieri tutti 
inargentati con loro candele accese et sei cipressi 
posti nelli loro vasi anche essi inargentati et sei altri 
vasi de fiori secchi di ottima mano composti ... inar­
gentati con grande numero di Coperte di seta quale 
servivano da spai I i ere attorno a detto altare come an­
ca la terra accanto al medesimo altare tutta coperta 
di coperte paiesani et di tre tapeti di turchia belissimi. 

Continuava la suddetta processione verso il Gallo 
suddetto coperta et ornata come la Piazza medesima 
et dal Gallo su verso la sedisella andando fino al 
Scosserone tutta ornata come di sopra et quali al fine 
del ornato di quella vi era un altare ben ornato et 
ancora l 'Angelo Custode vi era posto . Continuava la 
medesima processione verso Ambarol i andando verso 
la strada del Termen nel angolo della quale vi era fa­
bricato un altare che guardava ambedue le strade 
sopra del quale vi era posto il quadro della Santiss ima 
Trinità anca esso ben ornato de linzuoli et coperte 
ben belle . Andava la medesima processione dietro la 
detta strada del Termen andando verso la Contrada 
Ariol, nel principio della quale era posto un Altare 
con limagine di Santo Bernardo che guardava verso 
se ra et ora di la della Valle attacato alla strada Co­
mune, ben accomodato e coperto conforme la possi-

SPIGOLATURE DI STORIA LOCALE 

bilità delli habitanti. Andava la processione dietro la 
strada della Valle andando giù per la strada del Fa­
letato e ... et Chiepi. 

Andando di novo nella strada che scende al Gallo, 
qual era coperta tanto quanto copriva le case delli 
f~~telli Christi , congiungendosi con quella del Gallo 
91a nominata portandosi alla Piazza ed altare solenne 
sopra il quale poste le Santissime Reliquie et quell~ 
incensate furono dal Diacono. Cantato ... et dopo di 
quello fatte altre cerimonie prescritte in simil fun­
zioni, fu poi ad alta voce dal medesimo Diacono invo­
cato la Benedizione . 

Onde tutto il Popo lo che se ne stava parte nella 
detta strada del Gallo et il restante nella Piazza s'in­
ginocchiarono et dal lii. Rev. Sig . Rettore , con la be­
retta in test~ sI fu . datta la Benedizione Papale dopo 
la quale subito fu intonato il Te Deum Laudamus in 

rendimento di gratie, andava cosi cantando verso la 
Chiesa entrando nella porta dove eravamo usciti et 
andando al Altare Maggiore furono reposte sopra di 
quello le Santissime Reliquie di novo incensate et 
dopo detto alcune orationi fu dal Rev. Rettore bene­
detto il Popolo con detta Santa Reliqua di S. Dion i­
sio quale è insigne. 

Si deve notare le benedizioni che si faceva alli 
altari con sue preci. Si deve dire il numero delle 
tor~ie che ci erano. Si deve dire il numero degli An­
geli con loro stendardi et ornamenti. Si deve dire li 
salmi che si recitavano. Si deve dire che la detta 
presenza hera guidata da sei homini eletti dal Con­
siglio Speciale della Comunità , con li nomi loro in 
Gloria di Dio et della Chiesa . 

(Non c 'è nessuna firma, la calligrafia non è quella 
del Rettore D. Guerino) . 

Angolo della bontà 
BUSTE NATALIZIE 1984 PRO OPERE PARROCCHIALI 

Pregasso - Zanotti Andreina 
Borgonuovo - Zanotti Maria 
Ponzano M. Nero - Zani Velia 
Via Roma - Guerini Luisa 
Via Roma - Guerini Giuliana 
Vesto - Guerini Anna 
Piazze - Cristini Lucia 
Ariolo - Sorelle Giudici 
Via Cristini - Zanotti Catina 
Collepiano - Ghirardelli Elisa 
Monte Marane - Omodei Caterina 
Gariolo Dossi - Omodei Silvana 
Gescal S. Martino - Camplani Lena 
Via Franchi , Matteotti - Bonetti Ester 
Cimitero e Case sparse - Zanotti 

L. 318.000 
» 1.637.000 

396.000 
351 .000 
238.000 
760 .000 
658.000 

» 1.43 1.500 
687 .000 
512 .500 
152.000 
292 .000 
249.000 

" 1.098 .500 

Vincenza 806 .000 
IACP - Serioli Marisa 91 .000 
Via XXIV Maggio - Turla Cristina 212 .000 
Lungolago - Ghitti Vittoria 73 .000 
Via Trento e Trieste - Peri Camilla 128.000 
Istituto Girelli 175.000 
Via Caraglio - Guerini Marta 804 .500 
Via Metelli e Zanardelli - Serioli Franca .. 90.000 
Parte di Via Cristini - Verga Giuseppina .. 128.000 
Al Parroco » 6.362.000 

TOTALE L. 17.650 .000 

CHE DIRE? 

Dobbiamo constatare con gioia che un bel gruppo 
di famiglie nutre un grande legame e un grande amore 
per la loro comunità parrocchiale ; hanno capito che 

quant_o si realizza rimane a bene di tutti e a vantag­
gio d1 tutti. Voglio dire : «Grazie di tutto cuore•. 

Altre famiglie hanno risposto alla persona inca­
ricata che sarebbero passate direttamente dal Par­
roco e avrebbero portato il loro contributo. A lcune 
sono venute. Verranno le altre? Penso di sì, se l'han­
no detto . Ma se per caso si fossero dimenticate non 
si scoraggino : noi le aspettiamo sempre . ' 

Grazie a tutti. 
Vostro don Gianni 

Giornata per l'Etiopia 
- Raccolte in Chiesa 
- Babbo Natale 

N.N. 
- N.N. 

Giornata del Seminario 
- Raccolte in Parrocchia 

Raccolte a Col lepiano 
- Raccolte a Vesto 

Giornata Missionaria Mondiale 

A don Riccardo in partenza per il 
Venezuela 

A don Felice in partenza per il Brasile 

A contributo per illuminazione campo 
sportivo 

Giornata per l 'Università Cattolica 

L. . 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

500.000 
500 .000 
100.000 
50.000 

1.200.000 
210.000 
97.000 

2.000 .000 

500.000 

1.000 .000 

2.000 .000 

100.000 
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Anagrafe parrocchiale 
BATTESIMI 

Gucr ini Maurizio di Carlo e di 
Sacarmuzza icoletta, nato il 
17-9-84, ba t t. 25-11 -84 

2 Caprio Marco di Francesco e 
di Forlani Marina, nato il 18-
10-84, batt. 18-11-84 

3 Cristini Claudio di Angelo e di 
Fedriga Giacomina, nato il 27-
8-84, batt. 27-1-85 

4 Rinaldi Giordano di Giuseppe 
e di Riva Maria, nato il 16-9-84, 
batt . 30-12-84 

5 Fenaroli Andrea di Giorgio e 
di Scaroni Maria Rosa, nato il 
14-9-84, batt. 3-2-85 

6 Turelli Laura di Franco e di 
Guerini Anna, nata il 26-8-84, 
batt. 27-1-85 

7 Turelli Margherita di Flavio e 
di Benedini Donatella , nata il 
2-10-84, batt. 27-1-85 

8 Guerini Sergio di Marco e di 
Zanotti Silvana, nato il 17-10-
84, batt. 3-3-85 

9 Guerini Abele di Luigi e d i 
Bontempi Silvana, nato il 12-
11 -84, batt. 3-3-85 

MATRIMONI 

In Parrocchia 

I Benedetti Giacomo con Bonvi­
cini Fabiola, il 24-11-84 

2 Bonsi Luigi con Zanotti Cate­
rina, 1'1 -12-84 

3 Poli Riccardo con Fenaroli Si­
monetta, il 26-1-85 

4 Burlotti Marco con Guerini 
Annalisa, il 26-1-85 

Fuori Parrocchia 

1 Ciocchi Flavio con Almici Sil­
vana a Sale Marasino il 10 no­
vembre 1984 

2 Zanotti Elia con Castelanelli 
Manuela a Pisogne il 19-1-85 

3 Mora Giuseppe con Gregori 
Anna Maria a Sale Marasino 
il 16-2-85 

ONORANZE 
FUNEBRI 

MORTI 

Lorandi Maria ved. Guerini, di 
anni 81, morta il 26-11-84 

2 Mazzucchelli Giulia ved. Mo­
retti, di anni 85, morta 1'11-
12-84 

3 Gorini Carlo, di anni 67, mor­
to il 20-12-84 

4 Guerini Giuseppe, di anni 61, 
morto il 22-12-84 

5 Turla Paolo Stefano, di anni 
84, morto il 23-12-84 

6 Cramer Pietro, di anni 72, 
morto il 17-1-85 

7 Cristini Antonio , di anni 57, 
morto il 27-1-85 

8 Zahotti Bernardo, di anni 85, 
morto il 23-2-85 

9 Moretti Mario, di anni 70, mor­
to il 4-3-85 

10 Benedetti Diego morto a Bol­
zano, di anni 19, il 27-1-85 

11 Turla Gabriele morto a Bor­
gosatollo, di anni 88, il 3-1-85 

12 Zuccali Angela ,Ist. Girelli) , di 
anni 86, morta 1'1-3-85 

13 Guerini Gaetano, di anni 70, 
morto il 23-3-1985 

14 Zanotti Aurelio, di anni 70, 
morto il 25-3-1985 

DAMIOLINI 
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Tel. (030) 980609 
Via per Rovato, 23 ISEO (Brescia) 

FOTO 
PREDALI 

PISOGNE - MARONE 

Cf entro del fen~uolo 
di. Roncalli A. Rachele 

Ricami a mano - Lenzuola 

Servizio per Cerimonie 

Fototessere - Ingrandimenti 

Immagini ricordo 

Lavori industriali 

Materiale fotografico delle 
migliori case 

Coperte - Copriletti - Spugne 
VISITATECI!!! 

Tovagliati - Tappeti - Materassi 
Biancheria uomo - donna 

Abbigliamento 
Via G. Guerin i, 16-18 _ Provinciale per Zone 
telefono (030) 987158 

25054 MARONE (BS) 

e COFANI COMUNI E DI LUSSO 
e CORONE E FIORI DI OGNI TIPO 

ONORANZE 
FUNEBRI 
DAFFINI EMILIO 

Via Balzerina, 11 - Tel. (030) 98 63 77 
25057 SALE MAHASINO (Brescia) 
TEL. NOTTURNO: (030) 98 65 60 



18:llJM di CHlSTINI P.G. (Conte) 

Fabbrica bomboniere 

\ end ila dettaglio - Ing rosso - Prezzi di fabbrica 

per Nozze - Cresime - Battesimi - Prime Comunioni 

Via Roma n. 21-25 - Tel. (030) 987215 MARONE 

Lombricoltura del Sebino 
Vi offre il pregiatissimo humus, concime organico naturale, 

indispensabile per la bellezza dei vostri fiori , giardini e orti. 

Confezoni da lt. 1 - 5 - 1 O _ 25 - 50. 

VIA MONTE MARONE, 6 - TEL. 987327 - 987446 MARONE 

Colorifìcio 
GAMBA 

Via Metelli, 11 - MARONE (BS) 

Tel. neg. (030) 987502 

Tel. ablt. (0364) 8135 

Oltre a vernici e pitture di ogni genere 
troverete: 

TENDAGGI 
TENDE DA SOLE 
MOQUETTES 
LINOLEUM 
CAHTE DA PARATO 
PORTE A SOFFIETTO 
TAPPETI PER BAGNO E DOCOIA 
CUSCINI 

A RICHIESTA POSA E CONFEZIONE 

Tipografia Squassina - Brescia 
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